
	

CONDIZIONALITA’		

I	“se”	che	regolano	le	politiche	sociali.	

Negli	ul1mi	anni	l’u1lizzo	del	termine	condizionalità	si	è	diffuso	notevolmente	nel	nostro	Paese	in	ambito	

sociale	e	sociosanitario,	così	come	in	quello	afferente	alle	poli1che	per	il	lavoro,	in	quanto	è	stato	associato	

alle	diverse	misure	di	contrasto	alla	povertà	e	a	progeG	per	favorire	l’occupazione,	ma	anche	ad	ambi1	più	

preJamente	economici,	se	non	addiriJura	poli1ci	(bas1	pensare	alle	norme	europee	che	regolano	l’accesso	

a	determina1	finanziamen1 ).	Quello	della	condizionalità	è	un	principio	generale	che	regolamenta	i	rappor1	1

tra	 gli	 Sta1,	 determina	 dinamiche	 di	mercato,	 orienta	 la	 relazione	 tra	 le	 Is1tuzioni	 e	 i	 ciJadini,	 legando	

indissolubilmente	il	possesso	di	determina1	requisi1	all’accesso	a	benefici	e	prestazioni.	

Le	 espressioni	 “a	 condizione	 che”,	 “a	 pa5o	 che”	 esprimono	 bene	 conceG	 che,	 culturalmente,	 facciamo	

fa1ca	 a	 non	 legare	 a	 una	 consecu1o	 logica	 premiale	 riconducibile	 all’esperienze	 di	 vita	 vissute	 lungo	 le	

diverse	 fasi	 della	 nostra	 esistenza,	 a	 par1re	 da	 situazioni	 rela1vamente	 semplici	 fino	 ad	 altre	molto	 più	

complesse.		

La	ripe1zione	nel	tempo	di	espressioni	ideal1piche	delle	relazioni	familiari	primarie,	quale	ad	esempio	“se	

farai	il	bravo,	babbo	e	mamma	1	daranno	un	regalo”	favorisce	l’introiezione	di	un	processo	logico	di	per	sé	

piuJosto	 lineare,	che	viene	consolidato	da	meccanismi	di	 rinforzo	posi1vo	e	mo1vazionale,	che	però	non	

sempre	considerano	adeguatamente	possibili	elemen1	di	complessità.		

InfaG,	se	è	vero	che	ogni	bambino	desidera	ricevere	una	ricompensa,	è	altreJanto	vero	che	fin	da	subito	

tuG	 sperimentano	 diverse	 condizioni	 di	 partenza	 –	 personali,	 familiari,	 sociali	 -	 e	 un	 differente	 livello	 di	

impegno	richiesto	nel	fronteggiare	le	difficoltà	per	raggiungere	gli	obieGvi	ambi1.	

Anche	l’esperienza	scolas1ca	ha	rafforzato	in	ciascuno	di	noi	la	consapevolezza	che	“i	verbi	che	indicano	fa9	

che	possono	avverarsi	solo	a	determinate	condizioni	sono	coniuga<	al	modo	condizionale”.		Spesso	nei	tes1	

scolas1ci	il	condizionale	veniva	accompagnato	a	un	se	tra	parentesi,	che	avrebbe	dovuto	aiutare	gli	scolari	

ad	 immaginare	 tuJa	 una	 serie	 di	 condizioni	 che	 avrebbero	 permesso	 il	 raggiungimento	 di	 quanto	

prospeJato,	facendo	fare	un	salto	logico	in	avan1,	verso	una	condizione	e/o	situazione	nuova.	

Senza	 scendere	 troppo	 in	 quesi1	 filosofici,	 verrebbe	 comunque	 da	 chiedersi	 se,	 effeGvamente,	 siano	 le	

condizioni	di	partenza	a	definire	il	risultato	in	maniera	quasi	determinis1ca	o,	piuJosto,	non	sia	l’impegno	

per	raggiungerlo	che	decide	l’esito	del	percorso	di	trasformazione	in	realtà	di	quanto	espresso	“in	potenza”	

nella	condizionalità?	Oppure	se	il	risultato	non	possa	essere	fruJo	di	una	diversa	calibratura	di	entrambi	i	

faJori?	Analizzando	le	condizioni	di	partenza	e	volendo	raggiungere	determina1	obieGvi,	il	percorso	che	sta	

nel	mezzo	è	definibile,	inquadrabile,	segmentabile	e	dunque	può	essere	pensato,	progeJato	e	realizzato	in	

modo	 da	 essere	 verificato	 in	 i1nere,	 misurato,	 monitorato	 per	 fasi	 e	 per	 raggiungimento	 di	 risulta1	

intermedi?	

	hJps://accademiadellacrusca.it/it/consulenza/a-ben-guardare-la-condizionalit%C3%A0-%C3%A8-con-noi-da-molto-tempo/13108	1

hJps://commission.europa.eu/strategy-and-policy/eu-budget/protec1on-eu-budget/rule-law-condi1onality-regula1on_it	
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Queste	riflessioni	caraJerizzano	da	sempre	 il	pensiero	sui	servizi	 sociali,	 s1molando	risposte	 in	 termini	di	

strategie	d’intervento,	organizzazione	del	lavoro,	metodologie	opera1ve.		

Quel	se	“fuori	dalla	parentesi”	racchiude	il	potenziale	di	cambiamento	che	le	poli1che	sociali	e	del	 lavoro	

possono	 agire	 su	 scenari,	 condizioni	 e	 situazioni,	 promuovendo	 l’aGvazione	 responsabile	 di	 ciJadini	 e	

ciJadine.	 In	 quest’accezione,	 questo	 se	 non	 è	 più	 rigido	 classificatore	di	 chi	 sta	 dentro	 e	 chi	 fuori	 da	 un	

beneficio	 o	 da	 un	 contributo,	 ma	 diventa	 un	 noi	 responsabilizzante	 e	 incoraggiante,	 mo1va,	 sos1ene,	

accompagna;	è	un	se	che	sta	alla	base	della	personalizzazione	degli	interven1	e	costruisce	le	condizioni	per	

rendere	raggiungibili	specifici	obieGvi.	

È	 un	 se	 che	 sviluppa	 le	 sue	 potenzialità	 in	 termini	 di	 analisi,	 valutazioni	 e	 visione	 futura,	 nel	 principio	

dell’universalismo	sele2vo,	un	ossimoro	che	accosta	due	termini	apparentemente	molto	distan1	tra	loro	e	

rappresenta	una	vera	e	propria	rivoluzione	culturale	per	i	servizi	sociali.	

Universalis1ca	 è	 una	 misura	 o	 prestazione	 rivolta	 a	 tuG,	 seleGva	 è	 quella	 rivolta	 pochi,	 in	 relazione	 a	

determinate	regole,	condizioni,	caraJeris1che,	fragilità,	esperienze,	ecc.		

Il	 se	 di	 cui	 parliamo	 può	 rappresentare	 il	 punto	 d’incontro	 che	 1ene	 insieme	 due	 forze	 centrifughe	 e	 le	

bilancia	 al	 punto	da	 farne	 il	 perno	di	 una	progeJualità	 personalizzata	 e	mul1dimensionale,	 che	meJe	al	

centro	la	persona.	

Il	conceJo	di	requisito	in	senso	categoriale	è	riferibile	a	varie	misure	che	hanno	caraJerizzato	le	poli1che	

sociali	 più	 recen1,	 tra	 cui	 ad	 esempio	 la	 misura	 sperimentale	 della	 Carta	 Acquis7	 aGvata	 nelle	 ciJà	

metropolitane	nel	2008 	e	 le	nuove	ADI	 -	Assegno	Di	 Inclusione	e	SFL	 -	Supporto	per	 la	Formazione	e	 il	2

Lavoro ,	 mentre	 l’approccio	 universalis7co	 ha	 caraJerizzato,	 seppur	 con	 diversa	 intensità,	 misure	 quali	3

REIS,	SIA,	REI,	RDC.			

Nella	proposta	del	2014	formulata	dall’Alleanza	contro	 la	povertà	 	di	 introdurre	un	Reddito	di	 Inclusione	4

Sociale	si	soJolineava	con	forza	come	“il	beneficiario	non	debba	solo	essere	<tolare	di	doveri,	ma	anche	di	

diri9,	 a	 o5enere	 le	 prestazioni	 e	 i	 servizi	 previs<	 nel	 Pa5o	 di	 servizio,	 che	 è	 un	 pa5o	 bilaterale	 tra	

beneficiario	e	amministrazione	pubblica.	Vige	dunque	una	condizionalità	reciproca	tra	beneficiario	del	Reis	e	

amministrazione	pubblica,	entrambi	impegna<	a	prestazioni	corrispe9ve:	il	primo	ad	a9varsi	e	a	rispe5are	

i	 termini	 del	 percorso	 di	 inserimento;	 la	 seconda	 ad	 erogare	 in	 modo	 rapido,	 tempes<vo	 ed	 efficace	

entrambe	 le	 componen<	 del	 Reis,	 denaro	 e	 servizi” .	 È	 dunque	 sancito	 il	 principio	 di	 condizionalità	5

reciproca,	che	responsabilizza,	mo1va,	fa	acquisire	autoconsapevolezza	e	senso	di	autoefficacia	al	ciJadino	

che	 si	 relaziona	 coi	 servizi	 sociali	 da	 “pari”,	 tanto	 che	 il	 paAo	 funziona	 se	 lo	 si	 rispeAa	 in	 due”,	 infaG	

“l'utente	deve	fare	ogni	sforzo	per	migliorare	la	sua	situazione	e,	contemporaneamente,	l'amministrazione	

	hJps://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/focus-on/carta-acquis1/pagine/default	2

La	carta	acquis1	è	stata	introdoJa	nel	2008	a	fronte	della	pesante	crisi	economica	di	quegli	anni;	prevedeva	una	ricarica	di	80,00€	a	
bimestre	ed	era	dedicata	a	persone	di	età	maggiore	ai	65	anni	o	con	figli	di	età	inferiore	ai	3	anni	che	si	trovavano	in	condizioni	di	
par1colare	difficoltà	economica	(ISEE	>	7.640,18€	ed	altri	requisi1)	residen1	nelle	12	ciJà	metropolitane	d’Italia.

	 La	 L.	 85	 del	 3	 luglio	 2023	Misure	 urgen1	 per	 l’inclusione	 sociale	 e	 l’accesso	 al	mondo	 del	 lavoro	 e	 il	 Decreto	 8	 agosto	 2023	3

introducono	 l’Assegno	Di	 Inclusione	e	 il	 Supporto	per	 la	 formazione	e	 il	 lavoro,	 che	 tra	gli	 elemen1	discriminan1	per	beneficarvi	
riconoscono	faJori	quali	età,	presenza	di	figli/carichi	di	cura/familiari	con	disabilità,	oltre	a	requisi1	reddituali.

	 L’Alleanza	 contro	 la	 povertà	 è	 un	 insieme	 di	 soggeG	 sociali	 formata	 da	 numerose	 sigle	 del	 mondo	 caJolico,	 sindacale,	4

dell’associazionismo,	 dell’impegno	 civile	 e	 del	 Terzo	 SeJore,	 vedi	 hJps://alleanzacontrolapoverta.it/	 La	 redazione	 scien1fica	 del	
documento	citato	è	stata	curata	dal	prof.	Cris1ano	Gori.

	“REIS	–	Reddito	di	Inclusione	Sociale”	Proposta	dell’Alleanza	contro	la	Povertà,	oJobre	2014,	p.545
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deve	assicurargli	gli	strumen<	e	le	opportunità	in	questa	direzione.	La	bilateralità	del	pa5o	rappresenta	un	

aspe5o	spesso	so5ovalutato	nel	diba9to	del	nostro	Paese,	dove	ci	si	concentra	perlopiù	sui	doveri	del	solo	

utente.	 Il	 pa5o,	 invece,	 funziona	 solo	 se	 responsabilizza	 e	 me5e	 in	 gioco	 entrambi	 i	 contraen<” .	 Si	6

comprende	allora	come	questo	genere	di	condizionalità	non	sia	lassista,	ma	pun1	piuJosto	a	generare	un	

sistema	 sanzionatorio	 regolato	 secondo	 principi	 di	 gradualità	 non	 vessatoria	 che,	 proprio	 per	 questo,	

possono	 aGvare	 ulteriormente	 la	 mo7vazione	 all’impegno	 e	 al	 cambiamento	 delle	 condizioni	 di	

svantaggio.	

Il	 2016	 registra	 un	 ulteriore	 passaggio	 nel	 processo	 di	maturazione	 del	 significato	 responsabilizzante	 del	

conceJo	di	 condizionalità	con	 l’introduzione	del	Sostegno	all’Inclusione	A2va 	 che,	metodologicamente,	7

riprende	 importan1	spun1	introdoG	con	 la	sperimentazione	nazionale	P.I.P.P.I. 	e	apporta	alcuni	elemen1	8

des1na1	a	cambiare	(defini1vamente?)	il	lavoro	sociale.		

La	 valutazione	 mul7dimensionale	 viene	 riconosciuta	 quale	 elemento	 metodologico	 imprescindibile	 per	

consen1re	 l’accesso	 a	 quanto	 previsto	 dalla	 misura,	 che	 vede	 il	 beneficio	 economico	 quale	 leva	 per	 il	

cambiamento	 e	 lo	 associa	 a	 una	 serie	 di	 interven1	 aGvabili	 in	 relazione	 alla	 situazione	 personale	 e	

familiare.	 	 Nel	 paragrafo	 4.4.	 Strumen1,	 viene	 affermato	 che	 “la	 proge5azione	 degli	 interven<,	 con	

riferimento	alle	dimensioni	rilevan<	per	il	singolo	nucleo	familiare	iden<ficate	nella	fase	di	Assessment,	deve	

sviluppare	i	seguen<	elemen<:		

-	Obie9vi:	 indicazione	 degli	 obie9vi	 e	 dei	 risulta<	 che	 si	 intende	 raggiungere	 vol<	 al	 superamento	 della	

condizione	di	povertà,	al	reinserimento	lavora<vo	e	all’inclusione	sociale;		

-	 Interven<:	 indicazione	 dei	 servizi	 e	 interven<	 sociali	 offer<	 dalla	 rete	 comunale,	 forni<	 dalle	

amministrazioni	 competen<	 in	materia	 di	 servizi	 per	 l’impiego,	 tutela	 della	 salute	 e	 istruzione;	 forni<	 da	

sogge9	 priva<,	 con	 par<colare	 riferimento	 agli	 en<	 non	 profit;	 Indicazione	 di	 responsabilità	 e	 tempi	

dell’intervento;	

-	 Condizionalità:	 impegni	 da	 parte	 dei	 componen<	 il	 nucleo	 familiare	 a	 svolgere	 specifiche	 a9vità,	

de5agliate	 anche	 in	 riferimento	 a	 responsabilità	 dei	 singoli	 componen<	 e	 tempi,	 nelle	 seguen<	 aree:	

frequenza	 di	 conta9	 con	 l’Equipe	 mul<disciplinare	 (di	 norma	 la	 frequenza	 è	 bise9manale,	 se	 non	

diversamente	 specificato);	 a9	 di	 ricerca	 a9va	 di	 lavoro;	 adesione	 a	 proge9	 di	 formazione	 o	 inclusione	

lavora<va;	 frequenza	 e	 impegno	 scolas<co;	 comportamen<	 di	 prevenzione	 e	 cura	 vol<	 alla	 tutela	 della	

salute”	

Obie2vi,	 interven7,	 condizionalità	 sono	 streAamente	 interconnessi 	 secondo	 una	 leJura	9

mul1dimensionale	e	mul1faJoriale,	 in	parte	an1cipatoria	di	quanto	verrà	poi	ulteriormente	approfondito	

con	le	misure	successive,	portata	avan1	da	servizi	sociali	e	del	lavoro,	chiama1	a	collaborare	per	favorire	la	

realizzazione	di	progeG	personalizza1	di	aGvazione	sociale	e	lavora1va	dei	beneficiari.	

	“REIS	–	Reddito	di	Inclusione	Sociale”	Proposta	dell’Alleanza	contro	la	Povertà,	oJobre	2014,	p.826

	 Linee	 Guida	 per	 la	 predisposizione	 di	 e	 aJuazione	 dei	 progeG	 di	 presa	 in	 carico	 del	 Sostegno	 per	 l’Inclusione	 AGva	 (SIA),	7

Ministero	del	Lavoro	e	delle	Poli1che	Sociali,	febbraio	2016.

	P.I.P.P.I.	–	Programma	di	Intervento	Per	la	Prevenzione	dell’Is1tuzionalizzazione”	ideato	dall’Università	di	Padova,	oggi	riconosciuto	8

quale	Livello	Essenziale	delle	Prestazioni	Sociali,	rivolto	a	famiglie	e	minori	in	situazioni	di	vulnerabilità.

	L’organizzazione	della	scheda	di	monitoraggio	dei	proge9	di	presa	in	carico	dei	beneficiari	predisposta	da	ISFOL	e	Ministero	del	9

Lavoro	e	delle	poli1che	Sociali	aiuta	a	comprendere	come	tuG	gli	elemen1	facciano	parte	di	un	unicum	organico	e	flessibile.	
hJps://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/poverta-ed-esclusione-sociale/focus-on/sostegno-per-inclusione-aGva-sia/pagine/
default
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Nel	 2018	 entra	 in	 vigore	 il	Reddito	 di	 Inclusione 	 che,	 di	 faJo	 può	 essere	 considerato	 la	 prima	misura	10

dichiaratamente	associabile	all’universalismo	seleGvo	in	Italia;	è	il	legislatore	stesso	che	all’art.2	afferma	“Il	

ReI	 è	 una	misura	 a	 cara5ere	 universale,	 condizionata	 alla	 prova	 dei	 mezzi	 e	 all’adesione	 a	 un	 proge5o	

personalizzato	 di	 a9vazione	 e	 di	 inclusione	 sociale	 e	 lavora<va	 finalizzato	 all’affrancamento	 dalla	

condizione	di	povertà”,	per	poi	arrivare	a	dire,	all’art.6,	a	proposito	del	ProgeJo	personalizzato	“In	esito	alla	

valutazione	mul<dimensionale,	è	definito	un	proge5o	personalizzato,	so5oscri5o	dai	componen<	il	nucleo	

familiare	entro	ven<	giorni	lavora<vi	dalla	data	in	cui	è	stata	effe5uata	l’analisi	preliminare.	[…]	Il	proge5o	

individua,	 sulla	 base	 dei	 fabbisogni	 del	 nucleo	 familiare	 come	 emersi	 nell’ambito	 della	 valutazione	

mul<dimensionale :		11

a)	gli	obie9vi	generali	e	i	risulta<	specifici	che	si	intendono	raggiungere	in	un	percorso	volto	al	superamento	

della	condizione	di	povertà,	all’inserimento	o	reinserimento	lavora<vo	e	all’inclusione	sociale;		

b)	i	sostegni,	in	termini	di	specifici	interven<	e	servizi,	di	cui	il	nucleo	necessita,	oltre	al	beneficio	economico	

connesso	al	ReI;		

c)	 gli	 impegni	 a	 svolgere	 specifiche	 a9vità,	 a	 cui	 il	 beneficio	 economico	 è	 condizionato,	 da	 parte	 dei	

componen<	il	nucleo	familiare.		

Gli	obie9vi	e	i	risulta<	[…]	sono	defini<	nel	proge5o	personalizzato	e	devono:		

a)	 esprimere	 in	maniera	 specifica	 e	 concreta	 i	 cambiamen<	 che	 si	 intendono	perseguire	 come	effe5o	dei	

sostegni	a9va<;		

b)	cos<tuire	 l’esito	di	un	processo	di	negoziazione	con	i	beneficiari,	di	cui	si	favorisce	 la	piena	condivisione	

evitando	espressioni	tecniche,	generiche	e	astra5e;		

c)	essere	 individua<	coerentemente	con	quanto	emerso	 in	sede	di	valutazione,	con	 l’indicazione	dei	 tempi	

a5esi	di	realizzazione”	

Passa	 dunque	 il	 conceJo	 per	 il	 quale	 i	 ciJadini	 devono	 comprendere	 e	 condividere	 quanto	 definito	 nel	

progeAo	 personalizzato	 per	 potervi	 aderire	 consapevolmente,	 secondo	 un	 vero	 e	 proprio	 processo	 di	

negoziazione	che,	di	faJo,	amplia	il	conceJo	di	condizionalità	trasformandola	in	condizionalità	in	divenire,	

non	 immutabile,	 ma	 pronta	 ad	 essere	 ridiscussa	 in	 relazione	 ad	 aggiornamen1,	 monitoraggio,	 verifiche,	

finanche	 possibili	 rivalutazioni	 in	 equipe.	 Inoltre,	 all’art.5,	 il	 REI	 introduce	 anche	 il	 conceJo	 di	 pun7	 di	

accesso	 “presso	 i	 quali	 in	 ogni	 ambito	 territoriale	 è	 offerta	 informazione,	 consulenza	 e	 orientamento	 ai	

nuclei	 familiari	 sulla	 rete	 integrata	 degli	 interven<	 e	 dei	 servizi	 sociali	 e,	 qualora	 ricorrano	 le	 condizioni,	

assistenza	nella	presentazione	della	richiesta	del	REI”.		

Il	2019	è	stato	l’anno	del	Reddito	di	CiAadinanza,	“una	misura	di	poli<ca	a9va	del	lavoro	e	di	contrasto	alla	

povertà,	alla	disuguaglianza	e	all'esclusione	sociale.	Si	tra5a	di	un	sostegno	economico	ad	integrazione	dei	

reddi<	familiari	[…]	associato	ad	un	percorso	di	reinserimento	lavora<vo	e	sociale,	di	cui	 i	beneficiari	sono	

protagonis<	so5oscrivendo	un	Pa5o	per	il	lavoro	o	un	Pa5o	per	l'inclusione	sociale” 	Un	grande	merito	del	12

RDC	 è	 stato	 quello	 di	 aver	 “istituzionalizzato”	 e	 strutturato	 il	 lavoro	 dell’equipe	 multidisciplinare,	

riconoscendo	 nel	 Patto	 per	 il	 Lavoro	 e	 nel	 Patto	 per	 l’Inclusione	 Sociale	 il	 fulcro	 metodologico	 ed	

	D.LGS.	147	del	15	seJembre	2017	Decreto	per	l’introduzione	di	una	nuova	misura	nazionale	di	contrasto	alla	povertà,	a	par1re	10

dal	1°	gennaio	2018.

	 L’analisi	 mul1dimensionale	 di	 cui	 si	 parla	 viene	 centrata	 sui	 seguen1	 ambi1:	 condizioni	 e	 funzionamen1	 personali	 e	 sociali;	11

situazione	economica;	situazione	lavora1va	e	profilo	di	occupabilità;	educazione,	istruzione	e	formazione;	condizione	abita1va;	re1	

familiari,	di	prossimità	e	sociali.	

	Decreto-legge	n.4	del	28	gennaio	2019;	hJps://www.redditodiciJadinanza.gov.it/schede/deJaglio	12
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educativo	 della	 relazione	 tra	 servizi	 e	 beneficiari.	 Questa	 relazione	 è	 fondata	 sulla	 condivisione	 di	

valutazioni	e	proposte	che	articolano	la	progettazione	personalizzata	fondata	sulle	condizionalità	che,	ad	

esempio,	“riguardano	 l’immediata	disponibilità	al	 lavoro,	 l’adesione	ad	un	percorso	personalizzato	di	

accompagnamento	 all’inserimento	 lavorativo	 e	 all’inclusione	 sociale	 che	 può	 prevedere	 attività	 di	

servizio	alla	comunità,	per	 la	riqualificazione	professionale	o	 il	completamento	degli	studi	nonché	altri	

impegni	 finalizzati	 all’inserimento	 nel	 mercato	 del	 lavoro	 e	 all’inclusione	 sociale.” 	 Tra	 le	 attività	13

possibili	 trovano	 risalto	 e	 grande	 interesse	 i	 Progetti	 Utili	 alla	 Collettività 	 che,	 sulla	 base	 di	14

un’adesione	 volontaria	 da	 parte	 dei	 beneficiari	 che	 accettano	 di	 impegnarsi	 a	 favore	 della	 propria	

comunità	 locale,	 pur	 nascendo	 secondo	 logiche	 restitutive	 col	 tempo	 si	 sono	 rivelati	 esperienze	

generative	di	una	cittadinanza	rinnovata,	responsabile	e	consapevole.	

In	 questa	 logica,	 la	 lettura	 mul7dimensionale	 dello	 svantaggio	 e	 la	 collaborazione	 tra	 servizi	

rappresentano	 principi	 che	 rinnovano	 il	 significato	 del	 conceJo	 di	 condizionalità	 superando	 quello	 della	

somma	di	 requisi<	che	escludono,	per	arricchirlo	di	 contenu1	che	 lo	 rendono	una	condivisione	di	diri9	e	

doveri	che	genera	aGvazione	personale	e	sociale. 	15

h J p s : / / w w w . r e d d i t o d i c i J a d i n a n z a . g o v . i t / s c h e d e /13

paG#:~:text=Per%20ricevere%20il%20Reddito%20di%20ciJadinanza%20%C3%A8%20necessario,all%E2%80%99inserimento%20nel
%20mercato%20del%20lavoro%20e%20all%E2%80%99inclusione%20sociale	
È	 doveroso	 ricordare	 che	 in	 Toscana	 “Nel	 2021,	 il	 59%	 dei	 nuclei	 familiari	 ha	 al	 suo	 interno	 componen<	 indirizza<	 ai	 Centri	 per	

l’impiego	(Cpi)	per	la	s<pula	del	Pa5o	per	il	Lavoro.	Il	26%	dei	nuclei	è	des<nato	ai	servizi	sociali	dei	Comuni	per	la	so5oscrizione	del	

Pa5o	per	 l’inclusione	sociale.	Per	 il	15%	non	è	stata	richiesta	alcuna	forma	di	condizionalità.”	“Le	povertà	e	 l’inclusione	sociale	 in	
Toscana.	Sesto	Rapporto	2022”	Regione	Toscana,	Osservatorio	Sociale	Regionale,	p.52	

	Ministero	 del	 Lavoro	 e	 delle	 Poli1che	 Sociali,	 Decreto	 per	 la	 Definizione,	 forme,	 caraJeris1che	 e	 modalità	 di	 aJuazione	 dei	14

ProgeG	 u1li	 alla	 colleGvità	 (PUC)	 del	 22	 oJobre	 2019.	 hJps://www.lavoro.gov.it/redditodiciJadinanza/Documen1-norme/
Documents/Slide-PUC.pdf;	 hJps://fierapuctoscana.it/;	 hJps://www.welforum.it/opportunita-e-cri1cita-nellaJuazione-dei-puc/;	
hJps://www.welforum.it/il-punto/limpegno-di-caritas-nel-contrasto-alla-poverta/i-percorsi-di-inclusione/;	 hJps://
www.welforum.it/conciJadinanza-e-puc-pensieri-a-pelo-dacqua/	

	 Recentemente	 stanno	 prendendo	 forma	 modelli	 di	 intervento	 di	 presa	 in	 carico	 integrata	 attraverso	 porte	 d’accesso	15

unitarie	 ed	 equipe	 uniche	 sociale	 –	 lavoro,	 che	 sviluppano	 ulteriormente	 gli	 apporti	 normativi,	 scientifici,	 metodologici	 e	
culturali	 richiamati,	 dando	 vita	 a	 progettazioni	 personalizzate.	 Vedasi,	 ad	 esempio,	 l’esperienza	 toscana	 dove	 sono	 state	
introdotte	 le	 Linee	Guida	 Integrazione	Sociale	–	 Lavoro,	 elaborate	dal	 Tavolo	 regionale	per	 la	protezione	e	 inclusione	 sociale	ed	
approvate	con	la	D.G.R.T.	544	del	15/05/2023.
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